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J;li una (( indisposizione))~ 

·Oonie Vi sono nomini i Clljltli mrmc'ano 
spesso di quel pò' di tatto pratièo che fa 
evitare all' occasione 'scerpelloni madornali, 
eos\ Ùl\tuh\lmente v' hanno fogli e 'pl)~iQ· 
dici, .. e, spesso,an~i. si .vedoqo cant9nàtq 'co~i 
11\llrcbiaoe prese da 'chi. la pretQI,Ido e di 
li!Plto, da far .desiderare a qualnuqne buon 
galantuomo sopra tutto un po' tli criterio. 

·Di ciò informi il Fracassà, il quale, 
vedendo la manièra con dni ! procedono le 
cose dell' esposiY.ioue 'l vàtieànà, e fm'peiisie­
ritqseil,e alquanto, dissè 'tra sè: '~'E 'oepe 
trotetèmo noi. il inddo di 'accoiiiodare q.ùe-, 
stijr~p?tert\ .~attqlici;"che' rd~li~no' piàn-, 
~re, qui p~esso n ,.rtoi una, qtos~rn,t;Qontli!de 
aenr.a neppnr ciJi•ltlere il postt·o benepla-. 
cito. • E alla mente olimpica del Fracassa 
b.ri,llò. to~t? .1' Ad.e~ ~i nna. ~jn~j~pQ~iziql16 • 
Qual CJlSII._più,,i!1nocel,\te .~~ .. 1111a .indispo- · 
si~ione ~-Un, semplici! scherzo una coserel­
lina, che oggi è divenuta w moda e che 
nasce· spontaneamente'·· presso 'a qualsiasi 
esposizione{ come 'il muschio intorno· '~l­
l' albero. Ma nello·sttissé tempo quale hiiona · 
arma per·eircondara di 'ridicolo la dimo" 
strftzione di iltfetto al papa fatta dai cat­
tol'ici di tittto il niondo, ~uale . ottimo 
ùìei~o per P!lhir'!l lii'ò «;,be al Ji'i·acassa 
setlfJ:i.r~ ~na. ii.ltr~cotanz~. imperdonabile. 
, J! jn1Q~,P,,r,~qf.I~S~, ~qtt~yias'è dim.en~jcato 

d,i,u~!t cosa i\Dportl!ptissilna per chi 'DOn vuoi· 
Jl.Qrrll. il.,piede in' ·f1tllp, dLdistinguere. Oh e 
aeeanto ad nna mostra'. ove artisti ed an­
che non artisti, espongono i loro lavori al 
giudizio 'del pubblico, ~orga 111 satira a ca· 
stigare qnelli cho,, troppo . fidàndo d.i sè, 
t!i'preseotRDO Con Opere impossi~ili, si :COm• 
ptenUe. ()oi~Ì a V e n eroi a r.i tocc9. di vedere 
uci quaqro infelici~~imo ,,per ,.il concetto. e 
p~,co f~Jice, per quello .. rbe possiamo. gin· 
dJcar noi, quanto , all' esecur.ione, . rappre­
eentante nna giovinetta che, coricatasi ru 
tràverso nn binario d'èlla ferrovia:· e'posata· 

l., l ' ~l • ' 1 : ) \' " 

c,t;:li\', 

:-.:Saremo . giudicati oggi ; :Aiugelina il' 
Tancredl. 

7 9h piélol, cp~l pr~~to! cb l)! e. òfàr~: pe'r 
~ll))ìi~are l,~ ,po~.tr,a,J~Ii\1.· • 1 , ,. , •. , , , 

·"T'·,OalmatJ, Br11tus, r.o,b(). pr~v!ldllto.,tutt,o;. 
]IV)ma, .di ,.tuttp,"Angalina sarà grazia.ta; !i 
.eondannati, la• notte::precedente -il supplizio·, 
:non. vengono trasferiti alla Oonciergerie?' · 

- Si ; fra le undipi, e;-,mezzauotte. 
.. 7, ~l)or?hè l;t g~afill ~ ~r;çqrdata. ,n(ln .é 
l~,,qJl~H1 ·RP?t,C\te loro ,y,iene. pomuqiça,ta,~., :: 
· i-Ti' Si .procede appunto in •qllesto modo, e 
i -graziati· vengono messi' 'immei:iiatamente. 

. in'lib$rtà. , . , ,· . : ' 
::f,I 9B!iJ~~jci:,' ~f,:,,~~~:· \stll.sso, f~tto, ~on. 

V!llJI!:W111 ~~~ct<\\I_,Jf\StWne ,~jno , a~ !Rome!lto 
«1,~1,Iprq. 1trasfer~Jllfi'Pt"? ... 11 , .,," , , ,,Ji 

.r.r. ,Appunto,. :appunto !i :Due. gu11rdiani• di 
ora. in ora si d11i:mo la"•muta · nno al mo. 
mento 1 di aècòmpàgrlarli sulla Carretta, èhe 
~~~~ 'sondurli all\1 .... ' alla .. ;.: ~i'azza . del l~ 
~,;~\lH\1'?1;1!1·, ,: , ... ,., . ,, , , ,. " 

•.. ·r-:,.:Pl1111!1l.e , pr,ima, ,dell' ,ultima ·l!ollda ·bi-l' 
.ognaiche. tu• sii"llno.dei. due sorveglianti. 

- Io non comprendo oène. 
-;r,,T,j.[;spiegQ. ~;ul)ilo,come. ha da essere la 

eoaa. La Giborne ti scrivera per, avere qn 
abboccamento con te Vt>rao mezzogiorno; tu 
le dirai che essa rivolga una supplica al 

la guancia destra sulla rot11ia, sta atten- ' ticana ~· rhe. ct .. vrobh" aprirki 'co.ntempora­
dendo cogli orPccbi tappati il treno·:turioso. , n~am!Ìnt•J' all:t espnsi~,i•uie pei giìtbileo sa­
Or bene, il quadro venne parodiato al.la ,' cer\lut:ile d·.~l p:tpa. [l o,pilall Frr~t:a,ssa· 
c iildisposizion~ • cqh nn~ galli,r.i~ 'che, 1 d~vH '!v•·r 'subito sentito qhe questo· pro­
sen?.a tapparsi gli oreèèhi però, sè p,e .. sta gdt<l piiteva troppo tiirilm~nte es~·~r~ giu- ' 
trnnquill:t sulla strad~ Jerrata. Ma. per l'e· dicato 'cor.ile sconv~niente, se ~i è all'r(lttato 
snosir.ione vatica\J.R il caso è ben diverso. a sogghtngore che Qilesta .~ in~ispo~Ì(Iiime ~ 
Là non si tr!ltta pri~cipalmente di 'recar sai'à o.rdinllta in m rido a.a pò'!l.: Wrbafe: 
giudizi sull1 !lhilità degli artisti, quanto di menomilln.ente la cò~cieozil di .'alcuno, e' 
ammirare il cuore· e i sentimenti dei e~t- do'prì due 'gio'rni' risp11u'den'do ali'O/iinion·J 
tolici nella grande festa del padre loro. ha anche sr.ritto: 
Quindi, se nQa .«.indisposizi,one ··si _co~- • Sllrà'nn;t nota'lièta 'di più' hi tÙi av-
prende ove n~mt~t ~eli arte .pre,sen~~.no ti " yenimento ,lieto. Obe cosa deve essere in 
prodotto . d~ l l?ro. mge~no Perr.bè venga. "'fatti l' espo8i?.ilme vatieana 9 Urlà mbst'm 
co~e eh~, stll. gmdtc~to,, non .~a ... l~to~~ a~- "tli doni come qnelht che. si snol fa're· 
solu~mente d?v~ nqn. è gt,à,, e~pqsto Il • dali è 'fiirriiglie '·agiate in 'oeènsidrie di. 
m_aggtore ~ m~oor ment? a.rtts~JC? ~.elle • nozze. E il mondo che sposa la Ohies~,' 
op~re, ma è . dimostrato l .ammo d t clu le • e la copre di doni, che il: phblllico vetlrà, 
olfre. , . . . • arnmlrniùloli entilshlstà. Ebbene: in tanta' 
'D' .altra.· parte il Fracnssa •B' era. •atJatto • ·giMonllità ci sia eonse~tlto lo ·siihètzo1 

ditn.enticato. che t,r~ ~oloro i .eni don_ì'~bm· •·itl'bano e cortes~, T espr'Jssidhe dellà' no­
pan~a~~o ~~~· espo~1z!one vatle~na et, . \!ono • stra gaiezza rispettosa. e' 'saì:ì'ia.' fiele "; 
1 -prmerpnh ·regnatltl d' ]jluropa. Polilai\IO ··10· · ... ·· ·· :·· d' · 't·. · 1 o · d' · · · . h. ' . · . · · · omtl s1 Te e - con mua a L erse-qum. r., per esempw, c e ad un capo ameno ' ·, · . ' : •1 ' ·• .. · • · d' '-
d l · · t d -11• ·d' ' ·· . · ·. · .. #, 1 t•erf!n<~a - 1 · peos1ero prtmo, opo un e . cotmta o e ~In. 1spos1r.10ne ~ .osse ·''d' • .. ,ti . ·,r. . • bb • tt. ·t • 
a.·l~ato't'' · ap ... d' '· 'd· · 'l. ·' 1 ' a po 1 .rt rlsstone, SI sare e a enna o, .auzt s ~- u c, o 1 paro 1:1re 1 rega: o,,,ll\ - . • .. ·, · . · : · ·· · , . 

gniftco "' rto 1 't· 11 · ·d. Il' 1· •~re forse tras ornmto, p~r vesttre le forme ~~. 
... , ,,ou~. a , pou el'ce Il: .. mperaw 'nno ··scherzo'' ·che' 'forrèbbe éssere ~nno-.' 

dt Germama; che senso avrebbe prodotto . t S · . ·"'h · · tt''d··. ·0· · . , . · cen ~. e non c a not - non sospe t l· 
la eosa 1 h e avrei) be potuto dire l nnpe- . · . 'd' .: , : " 'd·· ·' ·h · · . '. · " · . , ·. · · · . . · . · . preg\tl tzt - ere mmo c ~ nemmeno que-
ratore, dato Il. caso che li fatto glt fosse. t' ... · · -·r · · tt '1. 
giunto agli orecchi? S ~: , ,i.QIJOqenza n , p~SS!\ :1r , ~CCe • are l : 

·B. . . . . .. , .,, . . progetto. Certo la gwcond1tà, 11 rtso e lo, 
· !Sogna CODVentrne, . t\. .'! ri!C118~~. COn·. scherZQ SODO . indispeiJs:ibiJi ver farçi gop.' 

fl,Uesta Sila pr.opost~ dJ « ~ndJ;posJZJODe, ~ p~rta~e' )a , vita COSi. travaglia~a da. ~Ì'\nti, 
s è ~r?énra,ttt Jiu~a .. ;pat~nte; d t '·mancanza ni~launç'lmiè an'clie vèro. ctie .10:. 'àoeietà., 
e~~P.Zl0\1~)~ dkb.tton, ser~?• .~ ,,Slil\"0 COD· s'impone troppo inesorabìlmerite in 'alcuni 
~mtl c.he ti r~.~lu? rom~n9 .. 5,111 belli) 6 p~n- argomenti. e in determinate condizioni, e 
tlto,.tlt e~serst mes_so. m .nna str~da ~osi che gli uomini. di giudizio danno prova di 
poco b~ona: . .:\Imeno ciò gh serva d1 leztolle esser tali col sapere -·aove, quando e come 
per nn altta. v~lta~. , , , , .. . il riso e lo scherzo agg"iuhgano veramente 
. Ma ~erchè .st. veda che, 1 non ,~o l tanto .I nn :filo alla 'trama della vita. Il Capitan 

gt?rnah ~attohc1 alzano .la ,voce, co~~ro lo Frfll:rtss,,, che s'è accorto della delìcatezr.a 
scioccQ dtsegno ~el, ]j'racass~, .ve~ast come. tlell' occasi'òne per nn progetto quale ba 
ne ,parla la Pet:.leveranza d t tert: ima"'inato,:·se ci p·msasse ·str un • altra poco 

. " Il Capila n Fracassa ·ha. annunciato dovtebbe presto persuadersi che l'effetto 
di: aver promossà la costitnllìiÒila di mf co- della sua • indisposizione n sarebbe liSSai 
mitato ordiilatore . per racc6~1i~re _ le àde~ diverso di\ quello· che egli si propone .... 
!lioni e ph\pahìte' ·una ~ ind'ìspoM~fòna' va-, Si tratta di hn ·omaggio che' i fedeli di· 

ogni parte d~l . mondo vogliono fara al ç~p() 
dell~ cattolicità nell'occasione del. sno gtii­
bileo; di un omaggill, che è insplmtt•,.~ 
senthnenti .che sgorgano. dalle . .libra più 
intime 'del cuore. u:naoo, e, come sarebbe 
una tiraùnia ii · eoulb:ttteriQ; sarebbe nna. , 
suprema volgt\rità il doriùerlo •• . :·. o t 

L~ .. Persevmtnza chiude imagitÌ~"'4ir'~lii'[, 
cbe una "indisposizione n ti;sse sta:ta idtlatll .. ' 
dai cattolici, nel .caso che si ·. vo.los~o far~ ' 
per il re eiò che om i cattolici f~tnno, per 
il, papil, o .considera ciò che ne avverre.~be, 
Ma le parole che abbiamo citato mos.trao!) 
~ sufficienza coma la stolta proposta idel 
'Fr,lcassfl abbia destato· l' indignazione;per-
tino. de' fogli Uberali. A. 

.Le quarantene e gli scopi segreti 

E' cessato il tempo fortnnato perì la.' 
'rettorica tlol patriottismo e della filantro- · 
pia; i' filosofi. statisti •credenti. che,lfl nostra.• 
·epoila si avviasse a maggior perfezion~· 

1meoto. ·t;Qor~ltr, restl\no ;Qonfusi. . . , 
' Se una persona si modellasse snlla con­
:do~t~ dello, st~to (che pre~um,e di, e~uea~i 
!tntti}, 1sarebba il,,tipo,del .~riccone. . 1 , .. 

: . Ne~suna lealtà, nessun .s~nso .di gins\t~' 
:zi,a, tutto è egoismo ed interesse. Ecco .. la 
1pohtica che è.·la .. ,nor\lle degli stati. tA 
'questa regola genernle non fa neppure .ec.,. 
'ce1\one la pubblica salute. ~icchè la supr,e-­
'mfl lex si. trndurr,ebb~. nella mal(zil\ pii). 
!bottegaia. , 

1 , Ed ~qf~ttj,.si 1 crede che, le .mistJre1 qna.­
irapteQa~ie atlottate dalle potenze a danq() , 
~tlell' Italia ,àbbiano· al,tri seppi, segreti. .;1: 

, .« L~;J[iis1.1r.e, cosi la T1iibu11a, che. le 11 

'potenza dicono. di prendere. contro .il .cho­
'ie,ra, italiano, sono evidentaJllente indiri?;- · · 
,zate.,coptro· •qnalche ,altra cosa, che impanr;t. 
e minaccia maggiormente di q11alunqne 
epidemia i· nost1·i vicini. Esse sono prese 
contro lo sviluppo dei ! u.ostri commerci,, 
co)ltro l!cioiziativa costlmte di quegli ita­
lillni che le. avversità non scoraggiarono, 
che l' incuria del governo non avvilì P'~r 

direttore del Lussemburgo per autorizzarti e il tuo vestito servirà per Tancredi, come e di sangue sul quale la storia ha già se· 
ad uscire verso le undici della sera con pul'~ H ,t\l?;~,er,n,~esso. M~tter~JmO,ite. e U)n9 gnato il più tremendo e giusto marchio che 
uno' dei tuoi camerata"; un pr~tJ~to, p(jt~~bb~,' co.r.!Ji>àg,np ~ell.a,,,irpo~~i~ilità di gettarE! un' mai sia stato impresso su un corpo giudicante. 
essere che il tuo matrimonio cona Giborne grido; noi usciremo come due onesti car- Basti il di~e che spesso i giurati votarono .· 
è ,tl$~at() p~r;dol)l~~oni. cerierk:che:,vanno a •spandersi• il permesso la morte degli imputati, per paura 'di esser 

:Brutus ·diede un• guizzo. ·! no~urnrr;-'la.· clirrozza preparata 'dalla :Gi- essi stessi inviati alla morte come troppO 
Boisjoliu continuò: . : '' b~Pqìl· bi,:O:tten,d.e. . , .. . ,' mode,·ati. 
, Ìl c~m~rata che u~dir~ iin11' té''d&~r~! ;~ .EJ:,llllòra,frusta coqchiere! Uaccusato~e pub\llico era quali,' esoso.JrP!l· 

essere ,unp"'~e( t4s:tiwo~\ ;. :'diiJI:rldfl s/Ìra( .;go: ,r,umore di. pl\ssi ,interruppe la con- quier,Tit!Ville, al quale maneò persino·queUa. 
u~cito, ti,,metterai a disposizione ,.dellai•Gi·· vet.sazione. apparenza di grandezza che in qualche modo 
borne e .la ubbidirai in tutto, potrèbbe darsi <BJ.Iitus silolanciò sulla porta. . risplel).dè un ·momento in ·Da n tori, Marat e' 
che tu•· •perdessi l'impiego; 'ma· in ca'm)iol, . .:.;.;, Ecèo 'déi"'iniei ·còlleghi; ai:l~to; tutto lì: B~bes'pièrre. , , ' · 
potrai facilmente uscirà ;.4i' Paçigj,~,.,por.t~r; intéso. ' . , 11 •· " .• i , ,, : .. , , .Què.~ti'eranp tigri. , , , ; 
con te le cinquantamila lire'che· ancqr,~ si; i-:1 ~ ,s~~pre. ~l,leg.ri;, r4ì~!ll!: <Lflcora un~ .Quello era 1tna1iena; crp.d~le,ciqè .. e vile; 
trovano nel mio scrigno segreto presso la'· vqltf!. 1Boisjçdin, .mentre .Brutus<ichiutla:v:ìtJ !Il ·Boisjolin convinto :di·aver consigliata,o•or-• 
Giborne. doppio.giro la .porta della prigione.. . .. ' •,, gwnii.zatoee::so.steimto·· la difesa dehl~stèllo l 

.m.·•:M.II ,noP,.::·.C.</';tmreAd(l,,,çome j,)_a,!lcredi. Verso le dieci si venne 'à'preudere Boi~,h d'A:ri(eei'tves ;'' Tancredi 'convinto' dF·av'er' 
riuscirà a fuggire con tutte queste .man~,re. joli:n. per, '?ondurlo · i\ùJ.anzi al' 'trjb)lpa\e' r~~,. di~.lf,t~t~.' d~ li' ~sercito ~r Du!Ì)oiri~~ ;: R11~ 

-Non avevo anco~a tlnito; questa ma vqlu.~t,Ol)RI'\<1·,. . , , .. · , . .. .. . girialcto' .. convinto di .essere 11n ;pfetll Ùllie 
P~.t;,f~~teggi~t;ll H. _tgo, prqss!ll1fL ;rp,atphpp~jo N,ell'atr,i(:l' d,elle, prigioni si .. t~ovb,.facoj~,< 1a· non •·~.ve11" giurattl .Ili, nuova .co&i:i.\u.zi~JIHl 
fara,i ,.un:!!!l1Pia,pro,fu~iol)e \li bqttigUe a, tutti:. facc.ill:~ori;T,!IQC~edi llrl Angelina, ohè anche; dello• stato; Angelina ;convinta .di • compii·: 
i .tuoi•.camer,at\1; fa d~.uopo •]lbbriacarli .tutti.!. es,si 1 ,dov;eano: presentarsi·' inminzi: a quel-' cità• 1con··Tahoredi• e· ·Boi!!i~lin;' la •séntenza · 
·-Oh! questo .nim:sarà poiotanto difficile;•: l' ineso~abile ·'accolta. di 'carnefici '!chli'' fùn~' potevà esser''.dul:lqia? : ·, .. : . ·. ·. · · ... · 

per1 bere, bisògn~' lasciàriFsta;~e Fpatriotti. zionavand:~!!' ~ìudici. 
1 

·,1 , ,; i ;'Ji'iil'opo)iz~tLe qti~ttro con,da.l!tlJàti!! ,1)1,-?f,t,e.,, 
·::.:::~n· ofO: ,~Jlll~'.l'iinda tu no!J. p~r~etterai' :P n }l)O~o· c\ i dolqro~a so'tllresa sèosse ~n~ ;G,\l,rP:(~z:iq i D!lphimx, Bl!lla,y,deposj~Jon!J, ~~~l 

clì,~, si di~~~~\ii/J.p,i.,t'l~i .çqjl~g~i ç11j tòcpass~; gelil)a,.:e 'l!ancrt~di, al .ved~re il qo!lte, u;, quale era·statp,,)lasato il;,prAQ~~~o,,,rje~v~tte 
tu ;e il: t,I!Q Ìll~ti~op.io :VÌ;:()ffr,ire~jl,, pr.ouurate qlja,\J' ~tj!J.è'. ,appena 't~mpo l di.' poter., loro'' le ,congratulazioni. del .. tribunale i rer iL suO>' 
dio averli tutti- Bi due. indossi>• .. ili vost~o· fer.: mormorare sehz~ :essare • udì to': Sperate! "' disinteresséj· pe!'•suo patriot~isj~~O," pllr ·Ja •sua.i 
messo di uscire per· la'! notte; . .trà,.i ·elùce•'' ' <N>\r.rintostti'li''div1iserq'1l'·uìi ·dil.l\'altro ~ abilità... . , . ' . _, 1 . •• , 

rie·r·l'ne ·h.·o· .,vistò ... Uno 1 'della' ,!Piiì•'stat~r,r. è' cQp<iluceptloH;seco;'usoi'rono: i · · . · . : 1\ .p,ri)cessD n9q. e~i' ~~~rllt9,'P,iùd.i.,ll.p.:qra .. : 
della lniai co'rjmratura•'"~u\111~. ·dév~ 11 1lsser' · 'Lj\''hna:'riuov~"~r~n\~npa.,' sor'prese. liì<!'t· ,Qp,.~n.<lo )a 1 .~~pt~n~11. fu prouun~i\lta,,; 1 il . 
sqelto ~.a 1te p~~ i,~~~ilp4riùd .. 4v~IJ.M 'f'~fret~[1 1 ttip~ef~'W~\'i~';'tre'. : · :. , · '· , ,· : , 1 pt'èsidente domandò agli accus!J.tidle iaiVes- , 
a p~s~~rJ!I 1fQnda,)ç> pr!ll\\le~!l'IIO, lodJegbe~, · !~lll•llanco; dagli,.:,a~cusati era glà·•seduto, sero nulla,.da:OI!Bervare.. ' 
remo ben, . bune,, .,gli togliere m~. H, suo per-• utJ.• uomo.' nel , .quale noni l :tardarono• a• rico.;J , (Continua~) 
messo di· uscita e da divisa :di •'careliri6re,' nos6erè l'abate ••Rilginaldo. ' 
che' servirà per m'è,· lo 'stesso· 'far~mo dr te, Non' 'dè~crivetemo quel '~ibunale di fango ' oamililanli 'Beccarli vedi avviso ili IV pilgi1111. 



,,·, \ 

·tanti e tanti anni di lotta nei poco glo­
. riosi, ma utili Mmpi di commercio e della 
·attività indnstriale. · 

• E' ora che tutto ciò abbià una fine. 
« I/ onorevole Cri~pi che ha vigorosa· 

mente iniziata uba nuova politica S<tnitaria, 
. proseguirà indubbiamente e annetterà ad 
essa nn nuovo capitolo: politica sanitaria 
commerciale. E' il meno che si possa chie­
der~. • 

E non si dica che le osservazioni della. 
Tr,ibuna siano vano. Le vecchie .n~zioni, 
specie l'Inghilterra, la sanno lunga, mentre 
noi facciamo eterna poesia. 

Porta quindi rinunziò ad indirizzare alle 
potenze la. circolare riguardo la Bulgaria. 

ri'ALIA. 
· J,lroponesi ora. d'invitare i rappresentanti Roma. - Il cardinale Paroechi vi-

otto mani a Londra, Vienna ·e R01m1 onde sita il laHHaretto. - Abbiamo da Ruma, 
assicurarsi sullo disposir.loni di questi ga· 18 : 
binetti eire!\ alla soluzione dalle difficoltà. . I.eri, alle li, il oar~in,ale v~·,a•·io ~·uocchi 
Nello stesso tilmpo si tiene una corrispon- . VJs~tò ~l .lazzaretto dJ S: ~11b1n1. Là 1mp~rtl 
den~a attiva con Pletroburgo per conoscere. 

1 
la resJma ad un oarabuuere, facendogli da· 

l'attitudine esatta. della Gerrnauia circa le , padrino. · 
veduto dolla Russia. Secondo lo stesso 1. 11 cardinale visitò il locale accompagnato 

dal personale Bllnita.rio, encomiando viVII· 
corrispondeute nn luogo rnernoratldttm del mente 11· servizio. 
governo . inglese a.U<L Pòrta .stabilirebbe San Remo _ Grave dMgrazia • 
che la qnèstione bulgara non potrebbe un operaio morto. - Stamane verso le 11, 
a vero una soluzione favorevole, flnchè dU~ un muratore imbiancava all'esterno ùua villa 
rerà l'antagonismo dell' Inghilterra con .la del smdaco Asq nasc1ati, stando sopra una 
Russia, lllJ!tlUochè ià. Russia non ceda. Le saala P?rta; questa s' abbattè, sp~zzandosi 
sue .. pretese 'estreme e la sua attitudine proprio nel p n nh io cui trova vasi l'infelice 
d'aspettativa produrrebbero prossimamente operaio che andò. a sbattere del capo i n un 
una .crisi pericolosa le. cui conseguenr.e albero vicino ooal fortèmemte da restar ca-

l:! pera olie l" .conclusione della. convenziono 
colla Hussilì1 circa. la frontiera Afgana, con­
tribuirà gralldemante & ìnantenère nua piea 
dur•vole. nell' Asia centrale. Allude al ri­
fiuto del sult>luo a ratificare hl convenzione 
relativ~ all' l!:gitto, 'ma . gli impegni della. 
regioa verso il sovrano s il (mpolo egiziano 
restano i m muti, La. regina di(:hiarà di avere 
convenuto col presidente degli Stati Uniti, 
di deferire a una commissione di rappre­
sentanti dei <lue paesi le difficili questioni 
insorte per la p~sa~ nel oord dell'America, 

· Ed incontriamo la f1iì'ttina dei p.oeti. Noi 
. sialllo troppo espansi vi, troppo nervosi, 

.• trojppo impressionabili ed impa?.ienti.. 

Dopo di aver parlato delle relazioni estere, 
la regina annunzia, con soddisfazione, la. 
riul)ione della prima conferenza dei rappre­
sentanti dllile colonie, che servil·à ad unire 
viepp1~ le diverse. p11orti dell'impero .. · , ; 

· E' perèbè gli· stt·àtlieri lodano ìl n<J.stro 
. b&l, cielo, ammirano i nostri musei, hanno 
' molta confidenza in nostra CltSa. Onde è 
' ehe essi spesso ~anno pri.a di noi q ualclie 

sono incalcolabili. davere quasi sul colpo. 
Lo Staudard ha da Oostantiaopolì: Nei Anche un altro giovine che trovavnsi più 

· 'fèo1omeno ·di gàstro-ente.rite. 11 nostro 
giornalismo per darsi importanza chiara· 
,me1nte lo fa capire senza dirlo, con la se­

. grete7.J!a della comare. Ed è cosi cp~J i l 

sotto, ·addetto pure a. quer lavoro, ebbe a' 
circoli ufficinli turchi si opiua che Ferdi· riportare gravi contusioni ad una g11mba. 
naudo riuscirà a· mantenersi in BtJigaria. 11 primo aveva circa trent'anni ed era padre 

IL VESCOVO DI TEANO È l COLEROSI 
di f>'miglia. 

Savona. -Arrivo del padre DenHa. 
- Scrivono in data 17 corr.: oommercio va a. dirupo; e con la miseria 

sfila il corteo dei morbi e di altri malanni 
assai. . ·. . · 1 
.. Nel mese di ngosto, nelle Indie. orien­
tali morirono di cholera 31,580 individui. 
I casi, quelli per i quali si mette al 
bando l' Italia. ·.dai 'mercati eùropei; dovet­
ter() dunque essere più di 100 mila. Quali 
eomtumacìe, quali quarantene, quali misilre 

Scrivono da Caserta al Corriere di 
Ròma: 

leri ser.a ti. arrivato il padre Danza. Erano 
alla. stazione a ricever lo, la rappr~sentanz~ 
d l'Club alpino ed alcuni prelati. Mancava 
la rappresentanza niuoicip4le, essendo in 
qu~ll'ora adunato il consiglio comunale. Sa­
puto del suo arrivo la banda della. società 
cattolica gli fece una serenata. Egli venne 
allo' scopo di studiare assieme al P. Bertèlìi, 
ed .alcuni congressisti geologi qui rimasti, 
gli. effetti del terremoto. Si divideranno in 
du~ schiere, J;l!lll diretta dal padre Denza, 
e l'oiltra da don Perrando, distinto cultore. 
degli studii paletnologici. Quest'oggi all'una' 
il padre Danza oou pochi altri, s' imbarcò 
in una lancia 11 fapore, e parti 1'1111\ volta 
di Bergeggi. ·Dicesi che domani terrà· una 
conferenza nelle sale d~l C'ub alpino. 
··Verona - La caduta del barone 
Franclletti. - Secondo l'Adige, ieri l' nltro 

' " Vengo dall'a~campamento del IO' ar· 
tigliilria. , . . . : 

l lR,\nitarie si assunsero in europa contro le 
l <provenienze dalle Indie orientali ? 

" In tutti; \lfficiali e soldati, trovai una 
parò la di .gratitudine, pel vescovo Giordano., 
A. Teanq, nè sindaco, nè consiglieri ,çomu·, 
nati seppero o vollero · far niente, .ip .soc· 
corso dai nostri soldati. · · . , · .. : 

l 

~' Questione bulgara 

j · Si ba da Costantinopoli : La Porta pre-
j·. pa.rò una circolare proponente, se le potenze 
~ sono unanimi, qualora la Bulgaria ricusi 
r.~a. sottomissione, il blocco terrestre della 
[1. Bulgaria per P<trte dei Turchi e il b l oceo 
j. marittimo dalle potenze;. ma il Sulta. no 
~ non ha ancora appr.lvata la cirMiare. Le 
~ vòei d'nn cambiamento del visir si sono 
Ì dift'use. 
~·· ·.~ Il colonnello Nièolaièfl fu :nominato 

i~'. àiutante generale dal 'principe, e eom.an~ 
,: d~nte ·della brigata di Filippopoli. 
i - Il Times ha da B~rlino : Nulla si 
li ha di nuovo circa la divergen~a· fm la · 

l'Germania e la Bulgaria. Si considera una 
.pu .. ra invenzione la notizia del Temps che 
:Bismarck, all' epoca del congresso di Ber-

t'
lino, abbia proposto alla Turchia l' océu­
pazione tedesca di Varna. , 

1\ . · Il 1 imes ha da Costantinopoli: Tre 
a rapporti furono spediti a palazzo in seguito 
(ai. consigli successivi dei ministri e sono 

ritornati non approvati dal Sultano, La 

APPHNDIGB LE1fTHRARIA lP 

:;_ · Prima di Jlartire per il campo il re sa­
·~ erificava a Giove condottiero e se ·il sacri• 

.

. fi. cio si com.piva con buoni augurt il feciale,. 
. preso il fuoco dall'ara; s'inoltrava fino ai 
confini del paese eJ lvi giunto sacrificava 

· di nuovo a Giove ed a Minerva. Indi, se l favorev(l!i riuscivano i sacrifici, si ripren· 
i ,deva d'ali'ara il fuoco e lo si portava in­
'nanzi!. seguito da ogni sorta di vittime. l Ogni .qualvolta poi il re oft'riva il sacrificio, 

l.o ljOminciava in sul primo alb?re volendo 
·eosl ,il) certo qual modo pre\:emre la bene­
~mltlnza del nume . .Assistevano al sacrificio 

.,, :~ polemarcM, i centurioni, i quinquagenarf, 
i, c!),pisquadre dei mercenari i soprastanti ai 
laaf!agli, i pretori della città e due efori. 
Mfo non sempre i .. re .furono condottieri del-· 

' l'esercito, poichè gli spartani, quando si ac­
cinsero a vaste imprese ed ebbero propria 
marineria, elessero altri a tale ufficio ed 

'una sol volta affidarono al re il comando 
, .'della flotta {Plut. Ages. c. IO). · 
Ji· In pace i re .funzionarono da consiglieri; 
JÌI da giudici supremi e da rappresentanti dello 
u'·' 1atato nei sacrifici pubblici. Come sacerdoti 
:;.,] di Giove Uranio e di Giove Lacedemone 
1:(;- ricevevano di diritto da tutti 'i sacrifici parte 
M\ .della vittima sacrificata. 'Inoltre Licurgo 
:;·!.1 destinò presso diverse città dei perieci a 
'.li.~. iSparta v1cine, alcuni terreni, i quali dove­
j; Yano pagare allo stato un annuo tributo 

:ii,,. ·pe1' le spese . del re ; ed affincbè non. gli 
~Ì mancasse anche fuori di casa un alb.~rgo 
ttì 
;·fl: 

lf 

" Il vescovo, solo, non . accompagqato 
néanche da U!J . pr~te, fe.cè ·per tutti. Egli 
passò una gioroata intera ilell'ac~ampa· 
ment•J, digiunò, stando in iner.zo ai colerosi, 
laVJrando, assistendo, incoraggiando tutti. 
Correva dove il pericolo , éra maggiore. 
Sollevava con le sue braccia tìnanco i pa­
glier!cci per adagiarvi sopra i so!ferenti, 
faceva da soldato, dà medico, da infermiere, 
da sacerdote, da padre. 

" Il comandante del reggimento. gli ha. 
già scritto, ringrazHndolo a nome suo e 
di tutti i soldati. ~ 

Governo e Parlamento 

·a Roverchiara (Lpgnago) mentre l'arei mi~ 
lionario barone·. R 1imondo Franchetti cava l· 
cava in uuo dei suoi fondi un cavallo fo• 
coso, l'animale impauritosi, si slanciò alla: 
carriera : ed il barone Franchetti, non. po­
t~ndo frenare il cavallo, battè del capo 
contro una travatura, rimanenio ferito.· 

l nuovi sigari. 
La direzione generale delle Gabelle ba 

ordinato che si uffrettmo gli studii per la . 
confezione dei nuovo sigaro d& 5 centesimi. . 

Ammissione all'accademia navale. 
Il ministero della marina anuaozia che 

gli esami d' am.nissione alla prima classe 
dell' accad~mia navale di Livorno avranno 
luogo ·if 2 ottobre invece del 4, 

pro~rio volle che avesse del pubblico un 
padiglione e gli accordò doppia ragione di 
cibo, · 

.Avevano i re un porco per ogni scrofa 
.che figliava, e ciò perchè non patis.sero ·bi· 
so~no di vittime quando dovevano consi­
gharsi e sacrilicare agli deL Ogni mese ire 
e gli efori giuravano scambievolmente : gli 
efori a· nome della repubblica ed i ·re per 
loN conto. Il giuramento del re . era .. si·· 
gnoreggiare secondo le leggi della città io 
e quello degli efori c conservare il re in· 
violabil.mente in q·uello stato, perchè egli 
osservasse quanto prometteva ,., 

I re erano considerati come discendenti 
di Ercole e quindi il popolo altamente li 
venerava. Davanti ad essi tutti si alzavano 
di seggio meno gli efori, 

.La morte del re veniva annunziata in 
tutto lo stato dagli araldi e dalle piagnone 
che giravano per le città battendo l'un con 
l'altro certi vasi di bronzo. In ogni casa, 
alnieno due di condizione 'libera, vestivano 
a lutto e finalmente ai funerali interveniva, 
oltr~ gli spartiati, una parte dei perieci e. 
iloti. Per dieci giorni dai funerali si so­
spendeva la trattazione· dei pubblici affari. 
Se il re moriva fnori di stato lo si seppel­
liva a Sparta in effigie oppure si traspor· 
tava a Sparta. il cadavere ·conservato nel 
mi':lle (Senof. Hellen., V. 3, 19), 

• E questi, conchiuderò .coll'autore erano 
gli onori propri dei re, qùando era in pa­
·tria · veramente non molto maggiori di 
q uelh dei privati, perchè Licurgo non volle, 
che i re mostrassero pompa di principi as­
soluti, nè i cittadini avessero IDVidia alla 
loro grandezza. Gli onori poi tributati al 

·re morto sono descritti nelle leggi di Li. 
C\l,rgq, it quale volle che i re di Sparla più 

Gernta.nia. - Ordinasioni saaer­
do(àli.- Dopo 15 anni, per la prima volta 
la metropolitana di Colonia h>t visto t~.­
nersi la sacra orJimìzione. Veotisei furono 
i diaconi ordinati preti : uno fra easi ha 67 
anni ed era capo stazione. - In Westfalia, 
il vescovo di Munster .ordinò sacerdote un 
fratello dell' illustre Sohorlemer-Alst. 

l_nghilterra. -Il discorso della 
regitza. -· li discorso della regina dice che 
le relazioni estere bOllo sempre amichevoli. 

che eome uomini, come eroi fossero alta­
mente onorati ». .. 

Nota. - Quanto alle funzioni giudiziali, 
spettavano al re le adozioni e le decisioni 
intorno alle liti matrimoniali ed ereditarie. 
Al fA pure, corna condottiero dell'esercito, 
toccava invigilare sulla manutenzione delle 
stradè. La proprietà privata dei due re era 
considerevole assai, e ciò si desume dalle 
mulje esorbitanti talvolta ad essi inflitte . 
Salendo al trono i re rimettevano tutti i 
debiti verso i loro predecessori e verso lo 
stato', (Erod. VI, 59; Schoemann. op, cit. 
I, 28i). . 

Parte terza. 
La Uoì.mlo: 1:. Ao:ll. volgarizzata dal testo 

P reco. 
i §I. 

A~endotalvolta meco stessopensato come 
S. pa~a; città fra tutte di .pochi abitanti, sia 
dtve uta la più potente e la più rinomata 
n.ell :Grecia, mi meravigliai in qual modo 
ciò ossa essere avvenuto. 'J.lnttavia dacchè 
posi mente alla istituzioni degli spartani 
cess la meraviglia. Io infatti aJ]lmiro. e 
stim di assai il più gran savio Licurgo che 
died loro quelle leggi alle quali obbedendo 
dive tar.ono felici. Poichè egli senza imitare 
le a tre città, anzi prescrivendo cose con. • 
t1•ar a molte t;ese la sua patria per feli· 
cità illustre. E a cominoi11r dal principio, 
per . nanto risguarda la procreazione dei 
figli gli altri popoli nutrono con· mo_dicls­
sim cibo e frugali vivande e con ogm cura 
e d ro educano qua!le fanciulle che vanno 
a m rito ; le aml!lllestrano poi ad astenersi 
all'a to dal vino o servirsene con acqua. 

Il discorso dice che si hanno motivi à spe­
rare che la. s"ria depressione che soffrooa 
da luogo tempo gli.aff,.rl commerciali, e.d in­
dustriali, prenderà un carattere meno grave. 

D•1plora che non sinvi un sollievo nelle 
s ,fferenze di gran parte. della popolazione, 
agricola. 

P .. rhindo dell' Irlanda, ha fiducia che i 
rimedii votati dal parlamento produrraòno 
gradat~<mente il ristabilimento del completo 
ordine. 

Acuenna ad alcuni progetti \'otati sulls. 
ripartizione del!~ terre, al benessere dei tni- · 
n11tori, alle march.~ di fabbrica ed àlla legi­
slazione· della procetlura civile in. Scozia. , :, 

Termina· constat11ndo i sentime'ati di fe. 
deità espressile in oco•sioue del giubileo,,., 
pei' qnali ài sente profoud .. mente commossa, .. 
e spera che le sarà concesso di contiìiuare · 
a regnare sopra il popolo affezionato, fedele 
ed unito; 

Olanda·~ Il clero cattolicò giudi· 
cato da ùn .IJiornrJle profestante. '-:- A pri>· · 
posito dell' inch1est'a opet·uia fatta òolà · di.· 
recente, uno degli organi principali del par-' 
tito c liberale • la Nieuwe Rotterdamsch~ 
Oourant giornale protestante, si esprimo, 
cosi circa il clero cattolico : 

• Col suo organiJ~zamento e la sua gerar· 
chia, la Chiesa cattolica esercita io(luhita• 
bilmeutiJ un" gr~nde iuflqenza sulle . condi· 
zi•Hli sociali del popolo. N o n essendo p re· 
oécùpati dalle cure della famiglia, per 
:ordinario asciti essi stes!li d&.( popolo e 
hovandosi del continuo in contatto oòn tùtte 
le classi. della società, i ministri del· culto. 
cattolico sono sempre pronti ad impiegrir6 
il loro ingegno e la loro esperienrm in pro 
delle class1' poco ·privilegiate. L' iocùiesta 
op~raia ha rivelt~.to per tutti quelli che non 
appartengono alla Chiesa cattolica.,. i ser· 
vigii che il suo clero rende nlle sue pecò· 
relle. Uomini come il signor van N1spen,, 
f'IDdatore e. presidente della congregazione 
di san Giusei'P"• come il curato Smits, oome 
il curato l:!loots e come il superiore Arnold, 
della congregazione d~i fratelli, a Maestrioht, 
fanno testimonianza in favore del cattoli· 
cismo. Essi hanno fatto, al momento del· 
l'inchiesta, una figura ben diversa da quella 
dei pastori prote.çtanti. • 

Siccome poi molti di quelli che esercitano 
le arti stanno seduti, cosi gli altri greci 
amano meglio che le fanciulle riposawlosi. 
attendano a filar lana. Qualcosa adunque 
di grande si può ripromettersi da fanciulle 
cosi educate ? Licurgo stimò che le schiave 
fossero sufficienti a preparare le vesti e 
giudicando essere maggior uFficio delle li· 
bere la procreazione. dei figli prirnieramente 
ordinò, che negli esercizi del corpo le donne 
non fossero da meno degli uomini ; e come 
a queste cosi a quelle impose dì gareggiare 
nel corso e nella forza reputando che da 
corpi sani avessero a nascere robustissimi · 
figh. 

§II. 
Poichè ho detto dalla nascita, voglio an­

che ,discorrere intorno alla educazio.ne di 
ambo i sesRL Quelli adunque tra gli altri 
greci, i quali si vantano di educare rettis­
simamente la prole, non appena i fanciulli 
comprendono quello che Joro vien detto, 
tosto si affidano .al governo dei servi peda- . 
goghi ·o li mandano alle scuole dei ma~stri..' 
affinchè imparino le· lettere, la musica e 
quanto risgua rda gli esercizf della palestra. 
Inoltre ammolliscono loro i piedi colle scar­
pe e i corpi rendono più morbidi col !D.U• . 
tare di vesti ; il ventre poi è per essi mi· 
sura del cibo. Ma Liourgo invece di pre­
porre ai singoli servi pecfagoghi ordinò che 
di ciaséuno avesse il comando un di coloro 
che poss!lllO fungere i supremi uffici, cui. 
si dà il nome di Pedonomo, 

Ab. Dott. Muco BBLLI-
( ConliKua.) 



~Cose di èasa · e Varietà . glie acagtJ.it.ndò impropéri all'amante andò 
o farsi oùrare nella fatmacia Alesai. Le 
grida· dèlla donna, e quelle delle comari 

Oon1iglio oomunale facevano· credere che le cose fossero ben 
Ai .nomi dei membri dellà giunta, ieri da più serie del fatto. 

noi p'Jbblicati, va aggiunto quello dell'avv. E1ami 
dott; Leiteburg riuscito eletto aasessòre el· df 10ttotenente di complemento 
fettivo. Va not~to anche il sig. Morpurgo, I volontari di un anno tiusoiti già sot­
pure eletto, prima ·.della votazione ebbe a t'uflìoiall, se vogliono la promozione al gr11do 
dichia.rare che quale membro del consiglio di 1ottoteoenti devono pre~entare domanda 
di nmministrazione della Banca di Udine, al comando del corpo d'armata prima del 
declibava l'onore della candidl\tnra all' uf. 15 ottobre. Gli esami per la promozione in­
ficio di assessore, e oiò per il dubbio pro· cominoieranno in Verona il giorno 17 p v. 
mosso altra volta che sieno incompatibili i Cure pietose 
due uftioii. 

· Un soldato alpino Carlo C11rrara, di Erto-
Nella ijattuta di ieri Il consiglio dichiarò Casso, (Friuli) io segu1to a lesioni riportate 

esenti da trc.tteuuta, rispetto alla pensione in una caduta sul monte Co l'O OD, mori. La 
· gli stipendi tiel personale insegnante a- popolazione di S. Stef•oo d1 Comelico com-
dettO· al <Jollegio Uccellis. . . .. " mos.ia, disposa per le onoranze funebri, e 

·s'Il · t d 1 · (' · · t aupponendolo di povera l'atniglil\ apri una 
U a propos 11 e oonslg 10 ammmls ra- aottosorizione che fruttò lire 101,48. Il sin· 

tivo dell'ospitale, promosse pt·es~o l'ufficio dar.o di l!Jrto cui fu trasmess" la somma, 
.dj' detto pio istituto il signor Novelli Otta~ la consegnò alla desolata famiglia. del de· 
1-ianò dal posto di cassiere a quello di ra·· funto, la quale porge vivi ringra~iameoti ai 
giolìiere; il sig. Prèsani Giuséppe· dal po- pietoeyi, benetattori. · 
sto; di primo scrittore al posto i tesoriere;· Anche il.oomaodante del battaglione di 
il ,sig. 'fessi tori Guido da .secondo al primo Cadore ringrazia i buoni comelicesi e manda 
scrittm·e ., il sig. Ooofrio iLuigi da terzo 6 al sindaco lire GO ~erchè sieno distribuite 

ai poveri di quel Comun~. 
secondo; Il sig. Verzegnasai A.rtaro da. a· 
lunilo assistente allà cucina al posto di terzo Onore al merito 
·ICl.'ittore .. e oomiuò alunno il sig. Ft~bris Passando dalla parte di via Venezia (o 

· · · ·. Poscolle) mi venne dato di veder esposto 
Pietro. · • · n~lla bottega del sig. Bertoli G10vaoni,.in· 

'iNo.mino il' &ig. Gio: Batt~~o Lenardo.n. se: tagliatore ed iodoratore, un goufalon~, che 
.g\:~tatio della direzione delle ··scuole comu- non perchè è arredo da Chiesa, ma per ht 
nali ·; sUa :ele~anza e stile mi trattenne ad os•er· 

.Dichiarò aver conseguito la nomina a vario. Ed invero merito di consacrare mez­
·'fi~~···gl' inseçnanti: M1gotti, Prini, .Merlo, 1i'ora, che ben: pochi di' si m il.; ne v1di. E' 
Duas, Mol'ò; . Baldisse~a, . .Merlino, Poli, , coQdotto. a terìoine con orMmenti in stile 
Furlani, Alessio, Meootti, ùrainz, Murero, del cinquecento con ogni cuu ed esattezza. 
e de.lla Vedova che p'rodussero 'il certificato.. eseguiti d& non temere confronto. I. l'oroi-

l!lenti ad oro eono cosl brme addattati che 
di lodevole servizio rilasciai() loro dal' con.· danno maggior risalto al ·gonfalone, opora 
o~~iglio scolastico proviùoi'ale; . ': dello steaso ijig. Bertoli Giovanni .al quale 

Accolse la .. proposta di mantenere in u[. va dato un'elogio' imparziale, come pure va 
ficio. p el corso di. un anno.la maestra Pllrill- -dato del' tÌ)erito a.l . reverendo parroco. di 
·siootti GJUiia; M~riittò di' Tombà ·don Frances~o Fanna 

· che cerca il decoro della Chiesa con oggetti 
Espresse. voto. favorevole riguardo agli in- ed .a1·redi degni d'~mmirHZiooe, scegliendo 

segoaoti · Monaco, Pertoldi, Petronio, De quindi gh artJsti addatti. 
Viduis e del Del Negro, aftiochè poasano Vi sono pure da ·notarsi i due dipinti ad 
copseguire l' 11tte_stato di lodevole servizio; olio .del gonfalone stesso rappresentanti san 

Nominò' per due anni le signore Scher Mièbele da una parte e ilss. Hedentore dal­
Maria e Bertoli Maria nelle scuùle urbane l'altra, lavoro del i::lello Giovanni udiuesP, 

che si vede mise ogni stud1o nell'eseguirli 
.femminili o la signora Mulinaris Elisa nelle e gli ese,:ul inft<tt1 bene, 
urbane maschili; . Lode quindi all'artilita sig. Bertoli Gio-

D•Iiberò che la sig. Petronio Maria passi vanoi, che· fa il mestiere non s:>lo per il 
dalle urbani femminili alle urbRne maschili guàdagòò, lna bensi anche per la passione 
e promosse da supplente ad effettiva nelle. dell'arta sua avendo pr•r principio che l'uo­
•cuole urbane femminili la signora V enier mo non vive di solo pane. 
E m rna. · Arnaldo. 

. Lucé. e gaz . ~ellegrina.ggio. 
O t ti m o l' ~ffetto· del nuovo fanale a gaz alla Madonna del monte 

ieri esperimentato in P. V. Le fiamm~lle Eccomi. ad adempiere nlla mia parte di 
1.'iunite insie!Ue presentarono la forma di' e- erooiota.. Taci o. delle 200 comunioni fatte 
legante ma~zetto. Se l'economia sta in pro- nel giorno 1ti; ma non posso a meno di 

Porzione della bella luce e della eleganza ricordarvi il giorno .di ieri. Fmo dalle cin­
que· della mattina i confessori er.~no assa· 

del fanale, la società del gaz potrà non te· hti dai penitenti, e numerose fl!rono le co-
mare lfl luce elettrica·. muoioni ; ma lo spettacolo più imponente 

A · d' 1 1 i fu la liera. All'ora di metod.' il missionariO 
proposxto 1 uce e ettr ca. . predicò ,.u·aperto a circa 600(1 (s"i milk) 

Quanti videro la prova di luce elettrica pel.leçrjni. Ch1 .non fu presente a1 terndne 
ieri a qera nello stabilimento del sig. Volpe, della· prediCa non può immaginarsi l'i m· 
rimusero. coutenti, Non mancarono poi certo pr~ssione d1vota e· rahgios~ ptovata da qud 
osservazioni che non vanno trascurata fra fedeli. · 
cui questa che Ja luce elettrica soddisfarà Fu la predica un' i n'filo a fare atto di 

riparazinoe contro gli insulti che •·iceve tutto 
più presto l'esigenze di un istituto privato, gicl·no Mllri~,' Gesù ed il pontefice; ed al 
che non l'esigenze di un pubblico. La .luo~ : triplice evviva d t M.aria, di Geoù figlio di 
elettl'ica tante volte ne fa della sue o per . Ml\ria, del papa vicario di Gesù, il popolo 
una ca osa o per l'altra, fino a tanto .. che tutto colle lagrime agli occhi risp·ose con 
non sia assicurato ch'essa abbia ad: eseere entus•a~mo. · :' ... 

· d 1 d b l' · ,Era la preghiera del buon popolo italiano, 
guanta pel'fettamente eg i in e 0 lment1, era l'espresHiootJ delhi sincera sua lede. Al· 
dH.IIe sincopi a cui va soggetta, meglio at- l'arrivo della preghiera il missionario ID• 

tenervi alla luce del gaz più vecchia ma tuonò l'Ave Mariu e recitolla devot11meote 
più sic~ra. · . insieme. con tutto il popolo di voto. 

J confessori si fermarono ad assistere i 
Lo sciopero a Pordenone penitenti fino alle undici, ma il missionario 

Ieri dovevano quelle donne riprendere il pressato dagli uomini, rostò ad assisterli 
lavoro, viceversa poi, proseguirono nello nella piazza sottoposta alla Chiesa. 
nciopero. Col sindaco s'erano intese male, e La notte passò tranquilla tra le recite 
non credettero dover stare alla parola data del rosatio eJ il canto delle lodi a Maria. 

· d ·1 1· Oggi oltre 4000 furono le comunioni ed 
4.i r1preo ere l avoro. alle 8. circa, 1! missionario aveva la cunso· 

Scrivono intanto 11lla Patria del Friuli !azione di predicare all'aperto ad oltre 8 
certa persona si recò 11 Pordenone a sorit- mill\ persone. I nuovi pellegrini, che oggi 
turare un 400 donne quali h:voraoti per un surrogarono '}Uelli di ieri che alle 4 dopo 
cotonificio a Fiu1ne d' Istria. mezzanott~ r1mp11triarooo, furono 5000. 

M.ercè l'aiuto del rev.mo capitolo, 1! i(uale 
Un principio d' incendfo avea c01nunicata a ·tutti i vicari oprati di 

mise ieri la paura in corpo, agli abitanti. città e preti, il v~nerato aiJtografo di S. E. 
in via Lovaria. Era un cà'mino che avevà mòus. arcivescovo per il quale venivano BO-

preso fuoco. 11 p. ronto accorrere · dei pom- cordate speciali facoltà a tutti i. confessori, 
le comuniOni. furono .continuate fino nl dopo 

pieri ridonò la calma agli spiriti. · . mezzogi\lrnri. . , , . . 
.Non si trattò che di estinguere della ·fn- · ··Ad un'ora; il castello non c(!nteneva p1ù 

ligine. ·· . · che qualche centinaio di persone. · . 
.Alla. mostra di Conegliano Evviva . Maria ! Evviva i friulani devoti 

di Maria. Oastèllano. 
l!'ra i giurati , alla mostra .di uva e 4li 

frutta in Conegliano fu nominato il cav. 
Nallino. 

Per un pugno 
dato da uu amoroso marito, l'amorosa mo-

APPUN'I'.): STOR.Iè::JI 
Selle secoli fa - anao 1187 dopo Cristo. 

In quest' anno pisani, contravvenendo ai 
trattati conlllusi coi genovesi per mediazione 

di papa Gregorio vm, con un' armàta pRS· 
sarooo in i::lardAgna, dove spogliarono e cac• 
ciarnno da tutto il giudicato di Oagliari 
quanti mercanti ge·onvesi trOVIIrODVi. 

(Annal. gennens. lib. 3.) 

Diario Sacro 

Merooledl !Il settembre - s. JJ.lalteo ap. 

Pubhlichiamo con placar~ la seguente 
lettera dell'egregio chimico dottor Giovanni 
Muzzolini di Roma, 

« Onorevole signor direttore, 
c D ·sidero di far conoscere col mezr.o de l 

suo d•ffuso gioi'Dale ai miei numerosi clieoti 
ed am1ci che questa st~gione è proficua 
alle oure dupurlltlve quanto la p• i~nàverile. 
M1 è grato cogliere questa circostanza per 
annunciare che dietro richiesta ho ricevuto 
una qu11ntità d·i lettere dei signnri medici 
e farmucisti di tutti i paesi invasi <li receute 
dal colera c .. lle qu,,li mi si g11rantisoe ·che 
veruno dei loro clienti amm"lò d''l terribile 
morbo quand'ebbe f•tto uso del ruio sciroppo 
di Pariglina composto. 

c Con ciò. vieue aoco una volta constatata 
la eminente virtù antiparassitaria del detto 
mio sciroppo, virtù già da tutti conosciuti\ 
per le guarigioni da esso compiute di tutte · 
le altre malattie p,,rassJtaria, come quelle 
prodotte da erpet<l (crittogame, infusori) e 
perciò dell~ emonoidarie, del111 migliaro e 
sua rìproduzione, delle <latarrali, dello gra· 
nulazioni, della tis1 Incipiente, dei reuma· 
matismi, dell'artritJde, padagra, eco. 

«Chi adunque abbia •ffioresceo~e cutanee, 
od alouu'altra delltl malattie sopraiudicate, 
ed anche per aver muggior certezza di pre­
servarsi dal colera facc111 presto.·. la cura 
della mia Pariglina poichè sopravvenendo 
J'Jv,erno,. tali imferrnità lasciate a sè ates<Je 
aggravano, come l'esperienza dimostra, pro· 
duceud" severissime conseguenze e talvolta 
anche la morte. 
. c Oon profnudo 9ssequio ho l' onore di 
confermarmi r • 

c Dev.• 
'« Giovanni Mazzolini •· 

N. ·a. R, - Noi per conto nostro avver. 
ti11mo i nos~ri lettori di star ben in guardia 
nell'acquistare il prezioso f~rmaco del dottor 
Mozzohni onde evitare che il suo sciroppo 
di Pariglina non venga scambiato cou uu 
liquore omonimo per non :~udar soggetti a 
delusioni. 

ULTIME NOTIZIE 
li·.-·----

Incendio. 
Notizie da Piovaro arrivate Ien sera 

verso le 9, recavan.o che nella cartiera 
priucipale.Miliani erasi sviluppato un gmve 
incendio. 

V eu nero spediti pompieri e forza pubblica. 
La cartiera venne distt'\Jtta. 
Il danno si fa ascendere a circa trecento 

mila lire. , 
Restano senza. lavoro ben 300 operai. 

Alleanza Austro-Greca. 
Da Vienna mandano al Journa.l des 

Déb,tls: 
Si assicu1·a che l'Austria e la Grecia 

abbiano concluso un accordo riguardo alla 
Macedonia nel caso di un conflitto (tra 
l'Austria e la Russia); Il Tricupis, nemico 
della Russia, agirebbe d'aecordo colle Po­
ten~e del centro, benché le simpatie popo· 
lari in Grecia siano per la Russia. 

La , Russia al canale di Suez. 
La Gazzetta di AJo.qca domanda for· 

m~lmente che la Rn~sia pttrtecipi alle ne­
goziazi<Jni re lati ve al canale di Su~z, ed 
aggiunge che l' attitudine della Russia 
riufon;erebbe la posizione della Francia. 

l nihilisti. 
I nihilisti tornano ftLrsi vivi a Pietro­

burgo. Cartellini distribuiti la settimana 
scorsa annunziavano la riorganizzazione del 
partito e la ripresa della propaganda coi 
fatti. 

Un discorso di Boulanger. 
Boulanger tenne nn discorso agli ufficiali 

avanti la rivista. Fece la. critica delle o­
perazioni di ieri; lodò lo slancio delle 
truppe, ma insistette presso gli ·ufficiali 
perchè sviluppino la tattica offensiva pro­
pria dell'esercito · fritn!~ese .. 

Conchiuse: adess\l abbi11mo piu che mai 
bisoguo delle qualità' dell'uoino di guerra. 
No, l'ora del disarmo dei ·popoli nella vec­
chia europa non è ancora suonato,· è follia 
il crederlo, delitto il dirlo, imperocchè cosi 
si dimostra la pace ad ogni costo come 
scopo a cui il paese aspira., e i nostri ne· 
miei che apprezzano meglio che .noi non 
facciamo, sanno bene che no.n siamo ridotti 
a questo punto; Piucchemai continuiamo 
dunque a lavomre; è per la Francia. 

L' offerta del re. 
Della nuova offerta di S. M. il re a be· 

· neficio dai colerosi Sicilia, il ministro 'del· 
. l'interno ha si nora dis~osto così: 

L. 15,000 pei poven di Messina; 
L. 10,000 p~r l'orf1tnotrofio dei colerosi, 

che si stà istituendo in quella. città; 
L. 5,000 alla croce d'oro, che in Mes-

siM si rende sempre più benemerita. 
Inoltre h•t deliberato d'inviare 
L. S,OÒO alla provincia di Tmpani; 
L. 4,000 a quella di Gir,geoti; 
IJ. 3,000 a quella di Caltanissetta. 
Congresso ferroviario intarnazi~nale. 

Al congresso ferrovhtrio iuterna~ionala i·: 
naugurato alla presenza del ministro Sa.o. 
racco, si sa. che vi sono mppresentati i 
seguenti ~overni e società f~rroviarie: 

Argtmtma, Austria· Uugherilt, Belgio, 
Brasile, Bnlgaria, Daninntrcu, Egitto, Fran­
cia o Algeria, Germ•tnia, Gran·Brettagna. 
e Irhtnda, Grecia, Italia, Lnss~1nbnr~o, 
Messico, Ohtnda, Portog>d lo, Rumama, 
Rnssia, SerlJia, Spagna, Stati Uuitl d'A­
merica, Svezia e Norvegia, Svizzera, Tu· 
nisia, Turchia. · 

I! congresso dovrà risolvere 32 quesiti( 
riguardanti il materiale, l'ordin~tmeuto, i 
~ervizio. 

La esposizione di Conegliano. 
Un dispaccio della stefani annuncia che 

la esposizione regionale dellu uve da tavola·· 
e la mostra circondariale delle frutta a. 
Conegliano attru~ouo moltissimi vis.itatori. 

I giurati terrmueranno oggi i hivori. 
i prodotti esposti per la quantità e la qua­
lità fanno bene presagire per l'avvenire 
della frutticoltura. 

lu fascio. 
Kalnoky è ripartito iersèra ·da Friedri­

chsruhe per Vieuna. - Il consigliere di. 
stato De Macedo riprese' il . portafoglio 
della marina. - A Cahors la polizia ha. 
arrestato un t'Ile sedicente Seissler, pretesi) 
complice dtll Pranzini oel triplice assassi­
nio in casa Regnault. - Dou Oarlos giunse 
a Marsiglia rip1trtirà domani recandosi a 
Ventimiglia.- La regina e.il principe di 
Napoli, provenienti da Stresa andarono a 
Monza. - Assicurasi che lo àar rimarrà. 
in Danimare~t, fino alla seconda metà di. 
ottobre. - Il principe Gu!;\'lielmo partirà 
il 24 corrente per Vienna, ond<J assistere 
a.lla c•tccht imperiale. - A R1tvanna alle 
elezioni ammmmistrativo di ieri per la e· 
lezione dì dodici consiglieri comunali nes­
suno si presentò all'n roe, quantunque il 
deputato Gamba ff. di sindaco, avesse di· 
retto agli elettori un ealdo appellr1 di accor­
rervi. Vi è completa rr'si amministrativa.­
Nella provincia di B~rlino si celebrerà il 
giubileo di Bismarck c'ome festa na~ionale. 
Si stanno preparando doni ricchissimi. -
La verteuza fra i capimastri ed i llliUatori 
di Milano in sciopero si avvia su un ter­
reno più facile ad ac~ordi accettabili e 
durevoli. 

TELEGRAMMI 
Londra 19 -·· Il 1imes nella seconda 

edizione, reca un dispaccio d1tl Giappone 
che annunzia; il conte Inonye, ministr,~ 
degli ester i è dimissionario ; il conte Ito 
lo rimpiaz~erà provvisoriamente. ~ conte 
Knroda è nominato ministro del coinmer­
cio. La crisi si riferirebbe alla questione 
della revisione dei trattati colle potènze 
estere. 

Monaco di Baviera 19 - Il comitat() 
della camera approvò con 17 voti contro · 
4 il progetto della tasstt sugli aleools. 

Lo11dra 19 - Il Reutoroffice è infor­
mato che la regina VIttoria inviò una. let­
tera al nogus in risposta ad un'altra Jet-· 
tera ricevuta da lui nell'intendimento di 
comporr<J le divergenze esistenti fra l' Ita.­
lia e 1'. Abissinia. L'Inghilterra desidùe­
rebbe fare tutto il possibile pel negus 
senv.a dare in alcun modo ombru al go­
verno italiano. 

ES'rRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 17 settembre 1887 

Venezia 72 t 6f 55 3211 Napoll ·66 88 3 26 G · 
Bari 37 41 16 79 25 Palermo57 52 77 47 90 
Firenze 79 40 l O 3J 7.3 Roma 2.1 26 17 70. 81} 
Milano 6 49 82 68 46 Torino 48 23· 35 56 80 

CARLO MoRO ,ge,.ente r<'sponsablle. 

LA FO.H'J.'UNA. 
Si con1.pendia nell' u.vviso 

400000 
pubblicato io 4.• pogina 

LEGGEHLO ATTEN1'AMENTE 



tE "fN.ZERSUt.~t per· fitalia a· ·p·r !"Estero sLr~~e~q~Q:,.~~~:~~i~amente·ati'·Ufficia"'Annunzi ·det· Giornale· 
•• ••••• •• d •••• ,_. •• ' ' " 

400,000 
(5) ··"',L. ~9no i 

ufficiali paga,bìli ·tutti in contanti a domicilio 
dei vin~itorì 'senza alcuna riténuta per tassa od 
altro a~a~gnati .'~Il" ' 

q tUI.Tl:MA ~l1 , 

LOTTERIA di ~HNEFICBNZA 
autorizZ~ta.l d~l- 'Governo Italiano eSe~te 
tassa stabilità colla legge 2 aprile 1886, 
3754 s~rìe 1 3~it ' · · · ' 

I PRENJ:I•' sono da; 
1 <:)'<~),o~oi) 

50,000 
20,()0,0 
15,000 
1•(),<:)0<) 

5'0(:)() 

e al minimo 

1:0Q,ò 
5(:>0 
100 

50 
Q':' L'IMPORTO TOTALE "':P. 

di tuttè qlieste ~~iricite tro:V:\.si depositato ptesso 
la Banèil' Stlbalplna. e ili NliÌano, Società Anonima 
col capitale ver·sato di 20;000,000. 

La Lotte1·1a è' com posta dì soli 3ÒO,ÒOO biglietti 
distinti ,col numr.i·o progressivo da .1 a 300,000 nelle 
càle,qori'eA'BO'IJ'E.' ·' · 
l bi,qlie~l(sorul.'~i:nll~'oltàti d.f1ltà Pr,.jìdtm:a di Roma. 

1 

...- OGNI BIGLIETT0' 1COSTA "l'JN:A LIRA ,.,.. : ~ ' , ' ' . . ' ( : ' 

e può viuc~r.e n,a un ,massimo !li. lire. 100,000 a, un mi·. 
nimo di I)rej,o:. ., 

1
' 

11
, , ; ' • • · ' 

Un !\'j1J.~po.di,5 b.igli.etti può. vin .. cere premi principali. 
per lire ,..,\lO,ooo:El .. l)l,ipimi,per)ire,.~oO. · ' 

Un gruppo. dUO hi,gliettipuò:vincere premi pl'incipali:, 
per lire 2o0,000 e minimi per lire oOO. . :. 

Un p.t:uppo di 50 biglietti può vincere premi prinéipali 
per lire 2!17 ,fJOO e !flÌnimi per lire 2o00. · ' 

Un gruppo di 100 biglietti può vincere premi principali 
per lire 30!,o00 e minimi per lire oOOO. ' . . " 

In consegu~nza .è di grande inteseRse poi 
correnti il domandary semp'te i biglietti a 
di 5, lO,- 50' e lOO nuìnèri. 

Pe'r gJUrigere in 1:e:QJ.p<' all' ac­
quisto <lei ~ltali )loll'~cihiee le 'Clomabde perehè 
pochi ne rimangono. ancora: disponibili. l 

il 
C:~ARANZilU 

La ':sa:U.ba' Sùbalviiia di e Mil~rìo Societ:'t Ano..: · 
nima co1

1
'''capit:ile di 2bpoo,ooo 'di ' lire 'tutto 

versato, l ~resso I:'· qimle trov~si \ deP,Ositato l' ·in­
t?ro impgrto dei p~em)i rispopde c)ell' adempi..:' 
J;ll.E:nto delle condizioni tutte, portate dal decreto' 
che auto~iz~a ·l~· ·pre~ente L.otteria.•· . . . : 

Th''ESTEA~T<DNE· · 
che si é~feituer~. neJ corrente.' a~ no v erra 
con prossimo avviso. 

Avrà luogo in Roma sotto la sorveglian'z'a''. 
governativa e.'cori t.titte !e'formalità: a norma d~1 , 
legge. Il Boll~ttiriò'. 'verrà' distribuito gratis, · 

I big;l1etti::si' v~bdortd 11rt" ' -, 
Genova daÙ~ ìÌai~a F .llj. Òàs~ieto di ':Fr~nce~co. 
TM~rlìno)) ·dalla Banca S~balpìna e di Milano. 

1 ano · · .. , 
In Udiiié- p fesso ROMANO e BALDINI, 

Vittorio Emanuele. ·., ·' . ·: :. 
. Nelle altre città presso i ptincipal,i Banchieri e Cam 11 

bJavalute. . . , , ... , ,, , ,.,, y· -. :, .•. 

Lil spediz1unè si. ... tii ~acJ:ÒI~IlJ)datil .. ~· frìnica di porto' 
per le commissioni. di cento biglietti jn più; per le 
missioni inferiori agginn'ge.re clmt,' 50 'per 'le spese 

PREMIATO STABILIMENTO· DI V!~U DI '!lUSSO E DA PASTO 
nÌ:clt FF~Aril'>:~A·,·~ 'BE'~CARO .. · . ' 

. . AO,(,J /J l (Pi•!lllol)te) - c"" ii] M/,.<ijl Gc•uuVII,- Passo Cltffuro, Nuin. '33. . 
J ••••• 'l : J , ·,.,:.~.l 't,l..i,•"· .~ ~ ~.·.-.~~~ ;·;· ... ~o$1),; ,; ' ' • ,.;. • 1 , ·t , .; 1 

Grande assorti~ento di vini dtj iussoe da-,pds;;~~e7;:{~~:~r;~~~~i(~onfe~riJi,'(,_~~J~tìti di pu~a t.ivti.' N~n li 
teme concorren%a n è per qualità, 1tè 'ei pré%%i. Pre~liafi 1fo,n, 'ltèdaf!,Ua ·c(' oro afl''Espo'sirtfon.e, ~i Tiirin'o ,18'84. ' 

---~-~-;--Ai~Nc~o~i8titl' di )lfii1 • ql\i c lionoti raccoma~~la~o 'te . , l 
·u· A. "l .. l ·"G·r ;4. NE Bnoc·" ·I:)'O .C}:·ll~ ,li; ,, . li . . 1, / :. ·11.' ' . ;f).: :\, ' 

Pi-iyile'!t\ate ,lljrémlat~ li.~ìt file'd: d,'oto all' Esposi~i.o.ne di torino 1884 
4dot.tate 'àa( lJ:: Goper,Wo ·per ;lutte.l~ ,scuol~ e~ologiche, (lel Regno 1 

" Lo 'DAMIGIANE' BECtAitO furono ·80ktltult~ d~ tÌiit nnnl cnn ••lto ROddlsfaòéntlsàlnl~ n!' piccoli faRli ' 
, o,n'de elitnre 111 ~pttrutiol~ ~d a.vur,le; clje IJiorvn.YJlt!nte el banno a lumentnre con, l';mlo .• ~~~ ft11J~I. Que~~ 
damighpte , eop.o t~olldlsshne :, l.nfu~t~ lll ~~~~~. ~.~Jle rotture non rngglunge, nepP11re n dùe per mnte. J,e 
Cnse ~:ItnJia r.e 11~ :fnnnò coi•tlnua. ~lebt~sta. n_on l'lo) o per· l' interno, ma. ben. nncbe par r estero, come 
Bdrzera, Vranohtj~ ngh~1.~erra, Ge'rm~~1&i ett ~me~~ca.. . 1. : . 1 1 l\ 

Vantaggi ·che. offrono \le DAM.IGIA!'4E BECCARO 
~ ; ~ \ ·. o ' ~ l l) l': . ' '' d l : . ' 

Il llqnldo ò 'n t, cò~~w <l:og~l Mllflf!!?•• <tn~~nte U •I•F'Io m•?l•ntc ~·!l"'~ 4•1 .tnra."' 
eiQlo e~m 11la 'pago e \bollo ~~ eéh\tlleU. · : ' : 

2/:F.' evft&.\o il 11 ta ~··iidttarMelilolfi<l'ìH,rltlcn*t; nel tosti· aflcho .L meglto: ton'!llfonat.t, ~ peX' 
tonBegùtmta.. n'on si vettnctmo p1b l~sc.ost~t~.abe' .dÙl'ft··· n1te, ,~ 1 .lf,a.grl9 )p~~~.~~!\,po,.~4 'y~rln.tlo, 1111\fl.lliM. · 

... ·' s,.St q~~len·j), magglotJAlcili~ jll~.!ffttJP~P,"t,,, economfll nel pteztO del· re"CiPie~~~~ 1-hil,nore sposa, é 
maggior pronte~'· .~ell' o.b~pnlmento e. P,ulltur& del.reolphmte Rteaao,. 1 .! ;_ '· l. ,, : ·, 

•· Ftnall'nente pèf io ~Petto.fe· 'tnlbàllatiìto' ((elle .. J}o11tre dalp-lrJap.e1n ~~q~~d? ,,J ~alltlene In un& , . 
oostaiJte-

1 
uni(qrme tem;pera,turo,, condiahme questa eseetuJnle per 1a pèrtelta. eonserVaz~ohe 'd'nn Uqbtt'lo 

oa.lata8t. •·•· '· '·' ·u ·~ ;,,: ~i.:"' " l r i~ ! ·'·C 

;: . . I, ne!)O%ianti di tVÌ»J oÙi:e Ùquorc,: IIO~'ign~~ai)O :~u.~~t0 1 tempo, ~'liua~fti cui-e.' S~ ·~icl!,i~a,dno' pe~; "r~d;;~ 'i f~sti ·' 1 

qtti da contenere., c,, trasportare .. con .. sìù re/i%lf · 'd et,' hqmd~. • ~~ e~~o, avvteft~, che: detl.t liqwd~ s.~ al.t~r·W.', q a: .. l. ;qotlt(Lttq ~~ 
legno. Nelle dam1g1ane l'abbommento e"z>uidura sono hm#at$·a sempl'ice lavatu~a con acqua. , . • . , 

· Prezzi~~O~rren'ù :· 

1 • · cit.lnvBrner 'fteeea.ro · 
\Rpccls.lltP. della. .Cau) 
M.oaqato uaa~JUo 

' ·,.: III!CCO 

' 

;:Vi n l 
]2, bott ·.~ f~Rt~ 1 CBd. M], 

L, l o.' ;L. o., 
ao - jòQ ·::::i 18 ,... 
14 - !611 -
18 :._ : )o o _, 

i· li/ 

.D~lnti~iaò"e li 
Cilpitel'tà.' Utti lO Circa illre, •2.00 

.. · "'' ''» lo •» . :,. :s.- :. · ·~ .,. 2o ,,,. ,. .• a.oo. 
. ~ .,, ' &o ,. . yl:.,-

,. ,.. 4o ,. 1>:-. 

., ,, 

Chiaretto laealto 
t Burbera. fluo 
i ;l!,q•Jl,f\lp; )lt!otl 

Dil.io)o necbJo 
Dtanco secco 

H - 16~ 
111 -·· . ',. ' ~· ' oo •. ~; . ~;;.::.:'l 

_, ,qJ ,;~:.;, il t' ; ~~·.1 .,. '•! 1 c! .. ! ·.' 

14 -
22 -

1 ~~~~~~~!o flÌto 
'f11 -

j60 
ad 

I<O 
160 

- 1 =·I . A~chf .. ,lefl:e, 1ff 1 pos~~no , spprppport"e 18 ,.'f"' "~~le aUre. , 
h dattrfqla11_4, so11o res6 'franèlùi dl~(, stdsllone 141 1Ab'quJ. 
s;'.'•sp.ldiBéMiir,Pure litt•ate coll'aumtnto di Cent. 20 cad. - l 

. ~6 
' ··.t~a'J'g·i·n••~:u.~u peJ• cohttut~i 

' Per quantità o'lt'e 'le 50. s6i,J\to 'a''tonvliltirsi . 
~ ,. comulle - - - ' - - ,35 - , , DepO:Sitl. tiullll pioiitbipull crttà·' 

Aceto bla.nco - - .60 - , , 'FRAfi'ELLtf:. J:Jl!:CO:A.HO 

. committ~nte si esegui~~~: sòit~~to yers~ ·,~s~eg~~' ?,'il~e.~s.a · n?.t~cipata 
.. , ! . 

L'A A····".~><.' .. , ..... 
eho intenslsa~~ ... ~ .tutt.e l.e;affezJoJ\l dell~ 1 

resph·atorie (bro.nchut lo~~ q 
levate imroedlatamente,,e.JUarite infall~~~lmente In tq.'.gl~rl\~·COlle rJnomatlsslme 

.. f,illole .. ·a:,rfJtiasmatf~!t,e tf~U~:!~l~ . 
del Clilmie.e:.Fa.r~acisln. .F!! l~'Q'çor~ d.i Pavullo, nol Frtgnn.no.- Nu~rose e _sRrmtautl at.tl:)st~·~~n(. ili p~ : 
vàti e ~distinll t1iediei e l8 ·riclilèste·auche .pet• telegrammt'ne forfn'a~w il mfglib't·e; il ~'iù!aet"io'ed ;l pi1~ 1' 

1 
indism#ibile·elogio. ~.~ostl\V-P,.l( .. 2;5.0 la ~cu.tola,graltde di,SO.Plllole·é 1. 1,51) la piccol1J. di.IG.--81· op&-•: 

1 

diacono ovunque conh'o aumen~,)ll Ql~, -4\ 40 c,b.nt~.~~'At,nt~atq.~o .. ,al~!f> fiLrlllaci_u, P,uuqi~,,~n ~a~\l)f.~dFri~ano) 1 

. - Deposito in Pi!LCcnza. alla Fn.rmaelp., Corvi ---:- ModQna., .l!'armp.cl!} del~: Ollpllda\q -: Pl\~, .l!',~a.ç(Ih A.:'' 
. Gnnre~ehi '- Reggio ,Emilla,r ·Fu.rinacta Dose( ...:.. Alet~s&ndrla, Farinaci~ prav,éita'· -~1Yt.l~no, ~t:inapia' Plato · 

corea Venezia 35 - Napbll l~arma.cfa del Po}.Jolo di Goneroso Curato -·Roma. A. lla.nz(ml e .o .. ·-
e .c. c'deo .Notart •.. 'lj A. etc. - Unico deposito .per. Udine. e PrQYinefa. ·pre!lSO l' nfllcto·An'D'IIJ·., 

· 'L~~~i~ .. ·~ · ·~! .. . 

LO SCIROPPO PAGLIANO· 
llEPU.R!TlVO. E Ri~~lfESOATìVO'' ».EL 'S.U(~UB' , 

1 

(BRE.V8111'>1.TO: DAL REGIO; GOVERNO i0'1·ITA,LIA )! 

Prof E:Il-NE.S'Ì'O'.P.A'a·niANO' 
• \ ' : ' i : ~ ' l',., J l : . ' ' l : :! : 'l' l ' 

,. , . tn\ICO SU.CQESSORB:,· , ; , , .. o,,. 
. 'del' ra· Prot." Gl'ROJ,AMO P!GLUKO di l'ireue . .. .. . 
si '.Y.e'riòe ésciui3'i:Sidfi'ente i'n .NAPOLI,·~. '4. ~htta. s .. Marco 

· (c . .Uiila'J)~8~,t:i~F~1~ p:ii~e·, r:~f:tl ~i g. 'Giacon,lO'~pi(/~satti.'a .~·. ;r..'ilcia, 
't.a Ca!lla. <h F•ren21e è.OJopJH:e.'!!•~ ,.., .. , ;., ·", . w 

)1.1$!'1l 1 ~ikn~r Ernulo Pagll~no, possiado tutte le . . . . ·pugno dai ru 
l-'rOt. tHRÌlllAMO· .. PAGLIAN.O .~uo •io, piu un 
~uc~:f!_f''W~e·,, ~~:di\ 9J ~~~entir:lp 
I'~W\U~ :~o i gipp1~li)., .-:.w;icç , , 

: ..... u1onta ,yapt.o.nd ·qu:eM.a. au 
~~~~111! 1filtro•:p'11ep~'WtLf:o,'Rotto :il .'' . 
"1-t~l!la affinità. èl:'h defunto PrQf. . . . d1 
~l~P~i~et~~ Cf!ll-.. ,,f:,~~~i1f. 1 tenza : farn~ Dei euoi. 1a~u~:U. 
I)H~<ò~'" cl'etlarlb·pa.rsnte. . ., •J '.· •; ~·-· • : 

• ifu•:•·iì1 .. ga· quu>di. per :wnaoiiila: ~· ogllf) •,l~ro a,v~.ip,o .Q. ricl\i!'""! . 
ijo,ljl., c~r YO!Iil:1' in~eroto, ,s~ fJ.'1~•tp,<l? In alt<!. gtornr~h .. !'Oil p~b rifen,.., 
·~~l!",J'!o"i•. il iph~ ,d~tle1 ,volr• ,<!allll?•e all" oalqt~ dt e\>•. dd'l-""''"~~!lte 
~:;,,, ' il'l 

. La' premiata. fa~brica'ldi' éera .lav•irata:. d~ll~ ~n­
.., ttea Dttta Fratelli ·A:LESSI h~ l'onore dt avvertire 
:tri. sua numerosa' clientilla. clìe,j per le innovazioni 

· 6d i r!i.dicali migliornmeriti 'pr,tìilati nella1 sua fa~ 
·bdca) è in grado di·• ofi'rira ai $UOÌ,!ì.lien~ çe~ lavO.. 

·' rata che:~on t~IP~:confronto1 1nè p~r,\\·~umta, nè 
•per :modlc!tà di' ;prezy;o. · · .. 1 ì · · 
• •FiduciOsa di· 1fl06,V6re · D\lm6rpsi · 

i verraqnò ~se~niti, ~ colla, ·-m~ima purttu~·ltf!lt-.. ~tt~ 
•. "'lltll!li.P!\i t.ll\~\1 ringraziamenti. , , Tipo,qndiia P,.,trMf'illo 


